
 

 

 
 
Prot.       Pederobba, 07.05.2024 
 
 
 
 
      Alla CORTE DEI CONTI 
       SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO 
       PER IL VENETO 
       S. Marco, 3538 Campo S. Angelo 
       30124 VENEZIA 
A. c.a. dott.ssa Boldrin 
 
   
Oggetto: art. 1, commi 166 e ss., della Legge 23/12/2005, n. 266 – Relazione dell’organo di revisione sul rendiconto 
2021 e sul bilancio di previsione 2021/2023. – Nota istruttoria – richiesta integrazioni e chiarimenti. Vs. prot. n. 
2783 del 22.04.2024. 
 
 
Con riferimento alla Vs. richiesta si forniscono i seguenti chiarimenti: 
 

1) Gestione dei residui 

 

L’incremento dei residui passivi al 31.12.2021 rispetto al 01.01.2021 è dovuto principalmente: 

- Per le spese correnti: 

 per impegni assunti a favore di professionisti e prestazioni di servizi quali le spese per il trasporto 

scolastico, la gestione dei cimiteri comunali, la fornitura di gas ed energia elettrica ecc. le cui fatture 

sono pervenute a gennaio 2022 per prestazioni rese nel 2021,  

 per contributi deliberati a favore di scuole dell’infanzia paritarie ed associazioni a sostegno delle loro 

attività, compromesse dalla pandemia Covid-19, liquidate all’inizio del 2022 solo a ricevimento della 

dichiarazione ai fini assoggettabilità/esenzione della ritenuta d’acconto del 4% ex art. 28 dpr 600/1973; 

- Per le spese in conto capitale 

  Impegni di spesa relativi ad opere pubbliche realizzate la cui liquidazione ha dovuto attendere 

l’approvazione degli S.A.L. e per un’opera di rilevante interesse pubblico, realizzata a seguito 

sottoscrizione di convenzione urbanistica e pertanto accertata ed impegnata nell’esercizio 2021 con 

regolarizzo contabile a gennaio 2022. 

 

L’incremento dei residui attivi al 31.12.2021 rispetto al 01.01.2021 è dovuto principalmente: 

- Per le entrate correnti  

 per accertamenti per entrate dalla gestione dei beni quali fitti della caserma dei carabinieri con posizione 

aperta presso la Prefettura di Treviso e rimborsi da n. 10 enti locali per attività svolta dal Comune di 

Pederobba come Comune Capoconvenzione (predisposizione regolamento e piano localizzazione antenne 

ex art. 8 comma 6 Legge Quadro n. 36/2021) nonché per un credito vantato nei confronti dell’USL 2 

(assistenza minori). 



-   Per le entrate in conto capitale 

 per un contributo da ente pubblico destinato a un’opera pubblica e per l’iscrizione in entrata e in uscita 

di un’opera di rilevante interesse pubblico a seguito sottoscrizione di convenzione urbanistica il cui 

regolarizzo contabile è avvenuto a gennaio 2022. 

 

- Trattasi di residui attivi che non presentano carattere di dubbia e difficile esigibilità, per la maggior parte 

incassati già nel corso dell’esercizio 2022, fatta eccezione per i residui al titolo I che sono tutti relativi ad avvisi 

di accertamento per recupero evasione tributaria IMU e TASI iscritti a ruolo e parte dei residui al titolo III 

relativi ad accertamenti di crediti da Amministrazioni Pubbliche e per i quali è stato costituito comunque 

adeguato fondo crediti dubbia esigibilità.  

 

 

2) Attività di contrasto all’evasione tributaria 

 

Come già comunicato con precedente nota del 13.10.2022, considerata la bassa % di riscossione ottenuta con 

l’Agenzia delle Entrate Riscossioni, con determinazione del responsabile del servizio finanziario n. 191 del 

23.05.2022, il  Comune di Pederobba  ha affidato il servizio di riscossione coattiva ad operatore privato, in 

possesso dei requisiti previsti dalla legge e di specifiche licenze per l’esercizio di attività di recupero crediti per 

conto terzi, nonché iscritto all’albo dei soggetti abilitati ad effettuare attività di riscossione, liquidazione ed 

accertamento delle entrate. I risultati di detta operazione potranno essere valutati a partire dal rendiconto 

2022. 

Si evidenzia peraltro che per le particolari contingenze legate al Covid l’art. 20 del D.L. 18/2020 ha sospeso fino 

al 31.08.2021 ogni attività di riscossione coattiva. 

 

- Per quanto riguarda la movimentazione delle somme rimaste a residui relative alla riscossione degli avvisi di 

accertamento IMU e TASI ci si riporta alle sopraesposte considerazioni.  

 

- Per quanto riguarda la movimentazione delle somme rimaste a residui relative alla riscossione delle sanzioni 

per violazioni CDS si rileva che in termini assoluti la percentuale di riscossione è bassa, ma in termini relativi le 

entrate sono davvero modeste e poco impattanti sugli equilibri del bilancio come si evince dal prospetto 

seguente:   

Anno Accertato 
nell’esercizio 

Incassato 
nell’esercizio 

Residuo al 31.12 di 
ciascun esercizio 

Residuo da incassare alla 
data odierna 
 

2019 9.109,72 7575.12 1.534,60 867,50 
2020 1.119,79 886,16 233,60 90,80 

2021 672,09 418,59 253,50 0 

2022 4203,72 2998,02 1205,70 138,50 
2023 1328,75 1238,45 90,30 0 

 

- Con riferimento alla richiesta al Responsabile del servizio economico finanziario affinché, a partire dal mese di 

gennaio 2024 e fino a gennaio 2026, invii, con cadenza almeno semestrale, una relazione sullo stato di 

attuazione dell’attività di riscossione e di recupero dei crediti, si assicura l’adempimento da parte dello stesso 

con relazione a firma congiunta del segretario comunale. Allo scadere del primo semestre l’ufficio curerà la 

trasmissione a codesta ill.ma Sezione. 



 

3) Organismi partecipati  

 

- Per mero errore materiale nel questionario, alla sezione IV, è stato indicato NO alla domanda 1), si sarebbe 

dovuto invece rispondere SI in quanto l’attività pre-consiliare e consiliare, le fasi istruttorie intermedie nonché 

i patti parasociali sottoscritti consentono un sistema strutturato di controlli sulle società partecipate. 

La risposta affermativa era stata già espressa nel questionario del consuntivo 2020 ed è stata ribadita nel 

questionario del rendiconto della gestione 2022. 

 

- Nella relazione al rendiconto 2021 l’organo di controllo ha ritenuto di precisare …”recano, per la maggior parte, 

l’asseverazione, oltre che del presente Organo di revisione, anche dell’organo di controllo dei relativi enti e 

società controllati e partecipati” in quanto nella certificazione dei crediti/debiti società partecipate sono 

riportati, senza asseverazione: 

 I crediti/debiti reciproci con il Consorzio Bim Piave di Treviso, consorzio di enti locali, 

 I crediti/debiti reciproci con la società GAL dell’ALTA MARCA TREVIGIANA che non ha organo di revisione.  

 

 

 
         IL REVISORE          IL SINDACO 

Dott. Claudio Casarotto       Marco Turato 


